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La questione è ora ridotta a questi termini, 
L'onorevole Massabò propone un dazio sui semi 
di sesamo di lire 7.50; il Governo l'aveva prò 
posto di lire 5.50; la Commissione lo propone 
di lire 5, e l'onorevole De Zerbi di lire 6. 

Massabò. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Massabò. La mia proposta del dazio in lire 

7,50 era connessa con l'altra, che la voce sugli 
olii esteri fosse di 25 lire. Dal momento che si 
mantiene questa tassa a lire 22, non ho difficoltà, 
per amore di conciliazione, di accettare la prò 
posta dell'onorevole De Zerbi, e ritirare la mia. 
Prego nello stesso tempo il Ministero di non in-
sistere sulla sua, pel dazio di lire 5.50, facendogli 
considerare che questo dazio stava in correlazione 
col dazio di confine di lire 20; ma, poiché esso 
viene portato a lire 22, le stesse ragioni, che l'ave 
vano consigliato a fissare per i semi oleosi il dazio 
di lire 5.50, quando il primo era di 20, devono 
consigliarlo ad accettare quello di lire 6, ora che 
il primo viene proposto in lire 22. 

Colombo, ministro delle finanze. Sono dolente, 
per le ragioni che ho già esposto, di non potere 
accettare la proposta dell'onorevole De Zerbi di 
portare il dazio sui semi di sesamo a lire 6. Io 
rimango fedele alla cifra concordata colla Giunta 
del bilancio. 

L'onorevole De Zerbi però può essere certo 
che le ragioni, che furono svolte da lui e da 
altri colleghi in merito a questa questione, mi 
paiono degne della massima considerazione. 

F ra un mese dovremo discutere in questa Ca-
mera una intera revisione dei dazi doganali; e, se 
in quella occasione, la questione fosse riproposta, 
io non avrei nessuna difficoltà di studiarla in-
sieme colla Commissione, che si occupa di questo 
argomento; ma, in sede di catenaccio, non po-
trei (e lo ripeto un'ultima volta) che mantenermi 
fedele alle proposte, che abbiamo concertato in-
sieme con la Giunta del bilancio; vale a dire, 
lire 4.50 per lino e colza, e 5 lire per sesamo 
e arachide. 

Colgo l'occasione, per fare una breve rettifica. 
Qui, nella redazione dell'articolo 2, è incorso 

un orrore di stampa. Dove si dice: semi di se-
samo>, arachide ed altri, questo ed altri e una su-
perfluità, perchè altri è al numero 4 successivo. 

Dunque al numero 3, si dirà : semi di sesamo 
e di arachide; ai numero 4: altri. Aggiungerò 
un'altra osservazione. 

Da noi, si usa molto l'olio di ravizzone. Il 
ravizzone ò analogo al colza: perchè ambedue 
appartengono alle pianto così dette crocifere, sono 

due varietà del genere Brassica. Siccome può 
darsi che alla dogana si facciano difficoltà pei 
semi di ravizzone, propongo che al numero 2, 
si dica: di lino, di colza e di ravizzone. 

Presidente. Prego la Camera di prestarmi at-
tenzione. 

Il Governo aveva, da principio, proposto il dazio 
di lire 5.50 sui semi di sesamo; la Commissione, 
invece, l 'ha ridotto a 5 lire. L'onorevole Mas-
sabò aveva proposto che questo dazio fosse por-
tato a lire 7.50. Ora l'onorevole De Zerbi pro-
pone che il dazio sia accresciuto da 5 a 6 lire. 
L'onorevole Massabò, poi, considerando che, se 
egli proponeva un aumento maggiore, proponeva 
anche un aumento sugli olii, e che la seconda 
parte del suo emendamento deve essere elimi-
nata, si associa ora alla proposta dell'onorevole 
De Zerbi, perchè il dazio aui semi di sesamo sia 
elevato a lire 6, invece che a 5, e quello sui 
semi di arachide ed altri, da lire 5, sia por-
tato a 6. 

Procederemo per ordine. 
Anzitutto metterò a partito la proposta De 

Zerbi, a cui si è associato l'onorevole Massabò. 
Cadoiini, presidente della Commissione. Debbo 

dichiarare che la Giunta mantiene la proposta, 
che ha presentata, di fissare a lire 5 il dazio sui 
semi di sesamo. 

Voce. La maggioranza! 
Cadolini, presidente della Commissione. Io non 

posso che rendermi interprete del voto della mag-
gioranza. Debbo quindi far osservare alla Ca-
mera che sarebbe assai grave se si scostasse, non 
solo dalla proposta della Giunta, ma anche dalla 
prima proposta fatta dal Ministero, cioè del dazio 
di lire 5.50. 

Presidente. Allora la Commissione ci propone 
lire 5.50? 

Cadolini, presidente della Commissione. No! no! 
Mantiene la proposta di lire 5. 

Presidente. Si parla sempre di questo dazio di 
5,50 e non se ne fa mai la proposta! 

Volìaro-De Lieto. La proposta la presento io! 
Presidente. L'onorevole Volìaro-De Lieto e al-

tri 10 deputati fanno la seguente proposta: 
u Proponiamo che il dazio di cui al n. 287 della 

tariffa, lettera a) n. 3 e 4 sia fissato in lire 5.50. 
" Vollaro De Lieto, Vischi, Lupo-

rini, Nocìto, V. De Biasio, Squittì, 
Della Valle, Pugliese, L. De Ri-
seis, Monticelli, D'Ayala-Valva, 
Pignateìli, Balenzano. „ 

Dunque ci sono tre proposte, una pel dazio 


